
 
18 GENNAIO 2010 

       FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (alle 20.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di gennaio pregheremo in comunione con la Chiesa in Iraq 

e questa sera, in particolare, per il monastero di Deir Rabban Hormuzd (Mosul) 
 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 

 
TUTTI: Invochiamo la misericordia di Dio onnipotente perché ci renda capaci non solo di ascoltare la sua 
parola, ma anche di metterla in pratica. Egli faccia scendere anche nelle nostre anime il diluvio della sua 
acqua, distrugga in noi ciò che sa che deve essere distrutto, e vivifichi ciò che stima che deve essere 
vivificato, per mezzo di Cristo nostro Signore e del suo Santo Spirito. A lui la gloria per gli eterni secoli 
dei secoli. Amen  

Origene 
 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 

                                                           


 Origene nacque ad Alessandria d’Egitto verso l’anno 185 da genitori cristiani. È il più famoso autore dell’antichità ma gran parte 

delle sue opere è andata perduta. Fu grande mistico e maestro eccellente che ebbe discepoli ed ammiratori per parecchi secoli. La sua 

tomba fu per lungo tempo meta di visite devote, ma non godette mai del culto pubblico nella Chiesa. 

 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

  

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

Giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano 
e quelli che compravano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei 
venditori di colombe e non permetteva che si trasportassero cose attraverso il tempio. E 
insegnava loro dicendo: "Non sta forse scritto: La mia casa sarà chiamata casa di 
preghiera per tutte le nazioni? Voi invece ne avete fatto un covo di ladri". Lo udirono i 
capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura 
di lui, perché tutta la folla era stupita del suo insegnamento. Quando venne la sera, 
uscirono fuori dalla città.  (Marco 11, 15-19) 

 



 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal 
Vangelo. 

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il 
brano o la preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 
Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

    

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e 
Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo 
sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 

 CANTO FINALE 
 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 
 

 
Cenni sul monastero di Deir Rabban Hurmiz 
  

Il monastero di Deir Rabban Hurmizd si trova a circa 70 km a nord di Mosul, nel nord dell'Iraq, sopra 
una grande grotta nella montagna Alqush. Il monastero fu costruito nel 640 d.C. ed è oggi curato dalla 

Chiesa Caldea. 

 Deir Rabban Hurmiz è il più famoso e più visitato monastero in Iraq.  È stato Sede del Patriarca della 

Chiesa Assira d'Oriente per diverse generazioni.  Fino a pochi anni fa, il monastero era inaccessibile in 

auto e non aveva né elettricità né acqua corrente. È stato un famoso centro di formazione ed 

educazione religiosa, in particolare dal X al XII secolo.  

 Il monastero contiene diverse ali tra cui una chiesa con altari diversi, un luogo di sepoltura per i santi e 
patriarchi, una libreria che contiene attualmente manoscritti risalenti al 1497 ed oltre 40 piccole grotte 
usate dai monaci sparse per tutta la montagna Alqush. Ci sono grandi stanze scavate nella montagna, la 

più grande è la sala da pranzo in grado di contenere oltre 100 monaci.   

Nel 1653 i curdi hanno attaccato il Monastero e la sede del Patriarcato fu costretta a trasferirsi a 

Telkepeh (Telkaif) per un breve periodo. Nel 1714 il monastero divenne il centro del Patriarca caldeo 
per quattro generazioni. Ma solo nel 1808 la vita monastica tornò fiorente nel monastero fino a quando 



la rivolta curda nel nord dell'Iraq tra il 1963-1974 non provocò l’abbandono del monte da parte dei 

monaci e dei sacerdoti che vi abitavano.  Alla Chiesa caldea è possibile tornare al monastero solo nel 
1975 e fino ad oggi continua a prendersene cura.  

 


